REFERENDUM: TONINI, SEGNALE PREOCCUPANTE DI SCOLLAMENTO CITTADINI 

ASCA - Roma, 22 giu - 'Gli elettori hanno sempre ragione e dobbiamo prenderne atto': lo afferma il senatore del Pd Giorgio Tonini che del mancato quorum al referendum ne ha parlato a Sky Tg24. 'Credo -ha aggiunto- che il dato di questa giornata sia il crollo della partecipazione al voto on generale. Che naturalmente ha colpito in modo particolare il referendum che era chiaramente il piu' esposto. Ormai dal 1995 nessun referendum e' piu' riuscito a fare il quorum, semplicemente per una ragione: tutti quelli che sono contrari al referendum anziche' fare campagna per il No, come avveniva un tempo quando la contesa era tra il Si' e il No ad armi pari, ormai e' invalsa la pratica che chi e' contrario al referendum fa campagna per l'astensione. Quindi basta che unisca la propria percentuale, piu' o meno grande, al voto inerziale di astensione, che il gioco e' fatto'.
'Il fallimento del referendum -sottolinea Tonini- era un fallimento annunciato, ha concorso anche la data scelta, che e' una data particolarmente ostica per la partecipazione al voto. Detto questo io rifletterei su questo dato complessivo che mi pare un elemento di grande preoccupazione perche' segnala uno scollamento abbastanza evidente dell'opinione pubblica, dei cittadini rispetto alla politica. E va detto0 che questa volta neanche il referendum e' stto visto come possibile strumento utile per esprimere una protesta'.



